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rete forse l 'oppor tuni tà di migliorare, di com-
pletare, ed anco di rendere dura tura la pre-
sente is t i tuzione; e se suonerà l 'ora di nuovi 
cimenti, vivete sicuri che le popolazioni si-
ciliane, fort i dell 'antico valore, sapranno man-
tenere inviolate da piede straniero le sicule 
terre, pronte sempre a spargere i l loro sangue 
in difesa della l iber tà e della grandezza della 
patria i ta l iana. ( Vive approvazioni — Molti de-
putati vanno a stringere la mano all'oratore). 

Presentaz ione di una re lazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Spir i to Fran-

cesco a venire alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

Spirito Francesco. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione del disegno di legge 
per l 'ampliamento, la sistemazione e l 'arre-
damento del l 'Univers i tà di Napoli . 

Presidente. Sarà s tampata e d is t r ibui ta agli 
onorevoli deputat i . 

Segni lo della d i scuss ione del disegno di l e g g e 
pel Commissariato civile k Sicilia. 

Presidente. Viene ora l ' o rd ine del giorno 
dell 'onorevole Brune t t i Gaetano, del quale do 
let tura. 

« La Camera, convinta che le Ammini-
strazioni comunali e provincial i della Sicilia 
si sono sempre conformate alle leggi dello 
Stato, ed essere la ist i tuzione del Commissa-
riato civile offesa graviss ima al dir i t to ed 
alla d igni tà di quell ' isola, che fu sempre la 
terra delle grandi iniziat ive, antes ignana del 
risorgimento nazionale, passa al l 'ordine del 
giorno. ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 
, (È appoggialo). 

L'onorevole Brune t t i ha facoltà di svol-
gerlo. 

Brunetti Gaetano. Onorevoli colleghi, ieri 
l 'onorevole Di San Giuliano, che mi piace 
vedere al suo banco, con quel l ' ingegno ar-
guto, che lo dist ingue, disse che le parole ac-
centramento, discentramento, principio conserva-
tore,, e liberalismo son divenute in I ta l ia dei 
recipienti vuoti, nei qual i ognuno mette quel 
che vuole. 

Io accetto m par te la sua affermazione, 
ma debbo confessare, oh© nel momento in 

cui egli espr imeva questo giudizio, senza 
volerlo, alla mia mente si affacciavano al-
cuni ricordi. E r icordava specialmente il Go-
verno inaugura to dall 'onorevole Di Budin i 
con le due grandi epigraf i : noi siamo pro-
fondamente conservatori, noi siamo sincera-
mente l iberali . Pare proprio che quelle due 
epigrafi siano davvero i due recipient i vuot i 
dell 'onorevole Di San Giuliano, che poi il 
Governo non ha saputo colmare se non con 
questo disegno di legge, che è la nega-
zione di ogni pr incipio di conservazione delle 
nostre t radizioni e delle nostre is t i tuzioni 
nazionali , ed è al tempo stesso la negazione 
di ogni l ibertà . 

Ma l 'onorevole marchese Di San Giuliano, 
passando poi dalla par te arguta alia par te 
seria, disse delle parole, che nella sua mente 
erano lievi, ma, mi permet ta , per me erano ro-
venti , a danno dell 'opinione delle popolazioni 
del Mezzogiorno, quando egli affermò che nel 
Mezzogiorno le norme costituzionali e le leggi 
amminis t ra t ive funz iona lo molto meno cor-
re t tamente che ne l l ' I ta l ia del Nord. Onore-
vole Di San Giuliano, E l la come deputato ha 
il dir i t to di censurare non solamente le po-
polazioni del Mezzogiorno, ma tu t t a I t a l i a ; 
ma pr ima di get tare una censura così grave, 
ella avrebbe dovuto venir qui a presentarci 
dei dati , dei documenti , e degli e lementi 
s tat is t ici che avvalorassero il suo giudizio. 
{Bravo! — Rumori). 

L'onorevole Di San Giuliano doveva con 
una stat ist ica comparata... . (Rumori). 

Dov'è la s tat is t ica comparata dei Consigli 
comunali disciolt i? Dov ' è la s ta t is t ica com-
parata delle leggi violate, delle deliberazioni 
annullate , delle malversazioni avveratesi , e 
dei fu r t i pe rpe t ra t i dalle pubbliche ammini-
strazioni elet t ive del mezzogiorno? E quando 
voi non avete alcun elemento, con quale 
coraggio par la te del l ' I ta l ia meridionale? Le 
popolazioni del mezzogiorno in certi periodi 
di tempo, quando sono state un poco dimen-
t icate dal Governo centrale, cor? propri sa-
crifici, con denaro proprio, hanno saputo co-
struirs i ferrovie, i s t i tu i re asili, scuole, isti-
tu t i educativi, banche popolari, associazioni, 
orfanotrofi, biblioteche, brefotrofi, e quanto 
han potuto di meglio per progredire nella 
v i ta economica ed intel le t tuale . 

Io, egregio onorevole Di San Giuliano, pro-
testo, e credo, che, come meridionale, perchè 
vivo in quei paesi, ho dir i t to di protestare anche 


